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A PROPOSITO 
c a L e s l ' i33aLi3©@;a3L±. 

Ora che la Camera sta per riaprirsi, e 
cho il nuovo ministero si iiocingo a fare lo 
suo prime prove, parnii sarebbe buona 
cosa sollevarsi un poco dal basso fondo 
delle piccolo qu 'Stioni, dove si è trnppo 
diguazzato nei giorni scorai, per affrontare 
con animo sereno le questioni di più alta 
lovalura, lo scioglimento delle quali si deve 
cercare da ogni nazione, che non voglia 
rimanere al dissotlo del livello, cui aspira. 

In questo studio, al cjuale io pure mo­
destamente mi rivolgo, lutto potrìi rmin 
carmi Iranno l 'ardente volontà di rispet­
tare il vero, e la ferma risolutezza di espri­
merlo liberiuioonte. 

Più esamino le causo per lo quali la po­
litica dell'Italia ò piultosto disorientala, 
più mi persuado elio se quelle cause 
sono moltopli.'.i, una principalmente si po­
trebbe chiamare la causa-madre di tutt»; 
le altre. 

GÌ' imbarazzi, o politici o finanziari od 
economici, nei quali ora ci troviamo, non 
hanno, per chi studia spassionalamente lo 
cose, che una origine sola, ed ormai anche 
abbastanza remota: noi, elie appena usciti 
di lattime, come nazione nuo\a, ci siamo 
insediati fra le altre, ohe avevano già una 
grande storia, come nazioni moderne, ol-
trecchò una forza ed una potenza ofreltivii, 
ci siamo nello stesso tempo immaginati di 
poterci sottrarre a certe pastoie della po­
litica, di farne una di altro genere a nostro 
uso e consumo, e qualche volta di recitare 
magari la doppia parte del maggiorenne 
e del pupillo. 

A corroborare l'assorto non mi manche­
rebbero gli esempi, ,m;i uno che cito, di 
Ji'éRfi data, è suHìcienle .per tulli. 

Malgrado le contrarie opinioni, novanta­
nove su cento di quelli che ragionano di 
politica sono convinti che l 'ultima crisi 
ministeriale, iniziata colle dimissioni del 
ministro Colombo, ebbe la sua origine prin­
cipale dalla questione militare, cioè dalle 
economie che quel ministro suggeriva da 
l'arsi nell'esercito, e delle quali gli altri 
ministri non hanno voluto sentir a parlare, 
mentre il Colombo sosteneva idie questo 
era l'unico mezzo per evitare Uiiovu im­
poste. 

A quella negativa il Colombo si è di 
messo, ed afl'ermavasi che in caso diverso 
si sarebbe dimesso il Pcllou.x, ministro della 
guerra, il quale non era disposto di assu­

mersi la responsabilità di ridurre là forza 
dell 'esercito, e cosi di venir meno agli 
impegni della triplice alleanza! 

Non si fosse mai detto! La parola im­
pegni ha messo in sussulto quella classe 
di uomini politici, che abbondano tra noi, 
specie dì minose puniche, le quali ^mcn-
ire tollerano ben altri schiaffi, di cui sì 
potrà parlare In, breve, allettano tutto lo 
sdegno del sentimento nazionale offeso al­
l 'idea che l'Italia sia legata da impegni 
vrrso lo straniero, anche se alleato, e peg­
gio ancora se quegl'impegni riflettono l'ob­
bligo dì mantenere sopra un dato piede 
le forze di terra o di mare! 

Imagino e lo imagineranno con me co­
loro che hanno la tinta più semplice della 
storia in materia di alleanze, quanto si deve 
rìdere in certi luoghi di questi eroici risen­
timenti e degli sdegni a freddo contro le 
norme più elementari della politica. 

Come diceva testò, potrei cilaro gli esem­
pì a dozzine di trattati di alleanza, nei 
quali le parti contraenti s'impegnano ri­
spettivamente di mantenere sopra un dato 
piede le loro forze di offesa e di difesa per 
tutto il t'unpo della durata di un trat­
tato. 

E qual meraviglia ? Niente difattì di più; 
semplice. Fra due o più parli, che si of­
frono reciproche garanzìe per finì deterini-
natì, 6 obbligo naturale che ciascuna si 
mantenga nelle condizioni di forza o di po­
tenza da essere sempre in grado di soddi­
sfare al suo iin|iei;no. 

15 come di una speculazione industriale, 
0 qualunque altra, per soci, con capitali 
determinati. Che si direbbe di quel socio 
che, ad impresa avviata, e sotto il vincolo 
dì un tempo fisso, volesse all'improvviso e 
per proprio comodo ritirare il suo capitale, 
liisciando gli alili soci riell«'pestef ' 

Che cosa c'entra nell'obblìgo suindicato 
l'onore nazionale ofi'eso, che cosa c'entra 
la servitù atto straniero? Io credo che si 
traiti dì quelle suscettibilità da commedia, 
CJI pretesto delle quali oggidì sì fabbricano 
CJSÌ facilmente i Catoni e gli eroi. 

Eppure sarebbe già un conforto il sa­
pere elle anche in pulìtica stiamo per di­
ventare semplicemente uommi, ma uomini 
Seri, e nun fanciulli, come sono lutti quelli 
'die credono di poter accettare le alleanze 
solo negli utili e non negli aggravi. 

Uuii cosa seria davvero risulta da tutto 
questo discorso: che noi non possiamo fare 
considerevoli economie nei bdanci della 
guerra e della marina, e che por cuiise-

guenza se il ministero GioBtti potrà clono-
noslante far senza nuove imposte, questo 
ministero avrà trovato la pietra filosofale. 
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La batracomiomachia noiosa, che tia du­
rato parecchi giorni, per la nomina del 
ministri, ora si va riproducendo colla stes 
sa noia per la nomina dei sotto-segretari. 

Noi, purché finisca, rinunziando ad ogni 
altra considerazione di partito, deside­
riamo che il Ministero, già completo nelle 
sue parti principali, lo sia pure al presto 
nei segretariati per non sentirne più a 
parlare. 

Tanto, si nomini l'uno, o si nomini l'al­
tro, contrariamente all'opinione di parec­
chi giornali non crediamo che il fVlinistero 
Gìolitti cambierà indirizzo da quello che il 
suo capo ha già st.-ibilito. 

È inutile che ripetiamo quale dev'essere, 
secondo i desideri nostri e deljpaese, que­
sto indirizzo: ridurre per ora all'ultimo 
denominatore le discussioni politiche, per 
concentrare tutta l'attività della Camera 
sulle questioni finanziarie: il paese non 
vuol altro. ' 

Su questo punto era da ieri assai espli­
cito anche l'egregio nostro corrispondente 
di Roma, il quale rilevava l'urgenza di vo­
tare i bilanci per non incorrere nella ne­
cessità dell'esercizio provvisorio, rimandan­
do a novembre tutte le altre questioni più 
ardenti. 

Ma si arriverà poi a novembre senza pe­
ricolo che qualche incidente un po'vivo turbi 
la serenila. delìa-.C^-sm'arn ;̂ e,iac-cia :.-orgcrc 
la necessità di gravi risoluzioni.^ 

Lo desideriamo sinceramente, perchè il 
paese ha bisogno di evitare per il momento 
le grandi scosse, per orientarsi 'sopra una 
posizione finanziaria, che non si presenta 
color di rose per alcuno. 

Gli elettori greci hanno fatto alle urne 
una parte del loro dovere : bisogna che 
ora si accingano a fare l'altra, la più dif­
ficile, perchè impone gravissimi sagrifìzj 
senza la prospettiva della gloria. 

Dopo un mese di vacanze, le Camere 
francesi hanno ricominciato le loro se­
dute. 

Si prevedono discussioni ardenti riguardo 
all'agitazione religiosa, essendo i radicali 
fermamente decisi dì respingere le avan-
tes del Vaticano, e d ' inaugurare una po­
litica di combattimento contro la Chiesa. 
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Traduzione di A . Z . 

— Mai. Ma ho buone ragioni per esserne 
Berto. 

Posso coiioseero queste ragioni? 
Perfettamente. Rosa ama ed è riamata. 
Da te, forse?., gridò il curato, volgendo 

in lungo sguardo su Lacuzon. 
Il capitano fece uno sforzo violento per non 

asciar travedere il turbamento che gli cagio-
lava questa domandai e rispose: 

— No, curato Marquìs, non da me!... Sono 
jrse libero, io?... Posso io lor.se amaro altra 
iosa airinfuori de' miei montanari e della li-
lertà?... 

Ebbene, allora, chiese il prole, da chi 
utique? 

Da (111 nobile giovino, che mi ha già 
ivata la vita, e che vuol riivi'lero con la fi­
la adotiva dei medico contadino il suo gran 

ionie e la sua giaude fortuna.... dal barone 

Raonl di Oliamp-d'Hivers... 
— Riioui, Si'iiio mio, disse Varroz con gli oc­

chi pieni di lagrime di tenerezza, è propria 
questa la vostra intenzione!... Voi mostrate 
un gran cuore ed un'anima generosa!... è una 
azione degna del Agli di ^Tristano!... 

— Raoul, disse alla sua volta il curato Mar-
quis stringendo la mano del giovine, voi ave­
te amato l'orfanella, o la vostra ricompensa 
non si farà aspettare... Rosa vi porterà mol­
to di più di quello cho vale un blasono e tut­
te lo ricchezze della terra! ella ha perdete la 
battezza, la gioventù e l'innocenza.... Ella vi 
farà felice ! 

Raoul trovava che amando la giovane e 
desidorandoia per moglie, faceva una cosa af­
fatto sempiice e perfettamente naturale, ed 
aveva ragione; egli non comprendeva dunque 
le lodi e le felicitazioni di Varroz e di Mar-
quis, e ne provava imbarazzo e quasi umilia­
zione, ma uello stesso tempo sentiva una gioia 
viva e profonda, poiché era evidente per lui 
che nessun ostacolo avrebbe impedito la sua 
unione con Rosa. 

Questa gioia raddoppiò quando senti Lacu­
zon dire al curalo: 

— Non sarestis voi, come me, più tranquil­
lo per l'avvenire, se, partendo per affrontare 
le pericoloso avventure della piazza Luigi xi, 
lasciaste la nostra cara faoiulla sotto la pro­
tezione d'un fidanzato, quasi di uno, cho ve-
gliorotibe su lei con amoro e la preserverebbe 
da ogni pericolo?... 

— Si, ri.sposo il curato JVIarquis, e siccome 
io leggo nel tuo pensiero, rispendo a quello 
che ancora non hai detto come le parole cho 

Ma l'orizzonte roseo, se non sorride a noi, 
non sorride neppure agli altri paesi. Se al 
momento la Grecia è alla sua luna di miele 
per il trionfo elettorale del Trìcoupis, e 
per la sconfitta di chi avea portato il pic­
colo regno all'orlo del fallimento, si trova 
però espcsta più che mai alle gravi stret­
tezze lasciate da una tristissima eredità. 

Le idee finanziarie ééi'm. Ellen» 

Ci pare interessante di riprodurre, dal 
resoconto parlamentare della momorabile 
seduta 5 maggio corr., la' parte che si ri­
ferisce al discorso pronunciato dall 'on. El-
lena, oggi ministro delle finanze. 

Diceva dunque il resoconto: . _ . 
L'on. Ellena noa nega le economie, anzi ri­

tiene che ad esse si debba ricorrere più lar­
gamente. Molte ne additò in passato, altre no 
indica. Perchè si tarda ad adldare il servizio 
di tesoreria e del debito pubblico alle Banche? 
Oltre una sensibile economia, si ridurrebbe il 
debito del tesoro, al quale si potrebbe recare 
altro allievamento vendendo le piastre borbo­
niche. 

Perchè non si modifica la legge di conta­
bilità, rendendo più spediti ed economici i 
servizi? Perchè non si sopprime la ragioneria 
generale? 

Indica altre riforme cho si po|sono chiedere 
alle finanze, ai lavori pubblici, al ministero 
di agricoltura ed al guardasigilli. Economie 
non piccole si possono introdurre, senza di­
minuirne la forza, nella marina e nella guerra. 

Non ha capito bene Di Rudini quando, dopo 
aver dichiarato che orano necessarie altre 
spose straordinario militari per 12 milioni, si 
contentava di chiederne nove, trovandoli nella 
parte ordinaria ao! bi'.anc'o. • / •; 

Si tratta evidentemente di co.sa transitoria, 
perchè negli anni futuri non si potranno con­
seguire più di 4 0 .'i milioni di risparmi e bi­
sognerà avere molto coraggio. Ecco, dice l'o­
ratore, esposte molto succintamente le nostre 
idee sulle economie: economie che dovranno 
essere accompagnate da una inigliore e più 
equa distribuzione delle gravezze. Molto è da 
fare alle tasse di registro e bollo che sfuggono 
al fisco. Così dioasi della ricchezza mobile sui 
professionisti. Anche le tasse di consumo e 
sopratutto quella sugli spiriti invocano pronti 
provvedimenti. L'oratore indica altri provve­
dimenti e coiiclude dicendo: Non ho preteso 
esporre un piano finanziario, volli soltanto 
mostrare come si possa risolvere il problema. 
Provvedendo alla finanza non si devono di­
menticare gli altri interessi dell' economia na­
zionale. 

Dispacci TelegraHcì 
(AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 

PARIGI, 18. — Il governo fraiu-oso ha re­
vocato il divieto del transito dall'Italia verso 
la Svizzera del bestiame italiano. 

LONDRA, 18. — Si ìia da Saint Louis ohe 
in seguito allo grandi inondazioni del Mìs ia-
sipi, 1500 famiglie dei dintorni di Sidnt Louis 
furono obbligato ad abbandonare o loro caso. 

— Notizie dal Messico recano rhe ieri av­
vennero gravi disordini elettorali ; vi fu un 
morto e 6 feriti ; 7G studenti furono arrestati. 

BERLINO, 18. — 11 'Vafichtalt annuncia 
che l'editore della Retalis Carrcspondenz, 
-sig. •\Vossebitzki, fu espulso dalla Pru.ssia per 
aver propagato notizie inquietanti sulta salute 
del Sultano. 

VIENNA, 18. n Frendemblall dice chela 
politica estera dell'Italia non sarà raediflcata 
neppure sotto il Gabinetto Giolitti, poiché la 
grande maggioranza della nazione italiana a-
deriseo alla trlpfice alleanza. 

BELGRADO, 18. — Fra le popnl.azioni doi 
vdiaegi di Delj.lak o Pospolavao scoppiarono 
conllitti per questioni di proprietà fondiaria. 

I contadini di Despolavao iissalirono, armati 
di fucili, picche e mannaie, il villaj-'eio di De-
lajali, ove successe un combattimento', durante 
il quale tre persone perdettero la vita 0 cin­
que rimasero feriti gravemente. 

Sul luogo vennero spedite duo compagnie di 
soldati e un di.slaccamento di gendarmi. 

hai pronunciato: Va a cercare Rosa... 
Lacuzon si diresse verso la porta che con 

duceva alla camera vicina. 
Raoul di Ohamp-d'Ilivers, ohe non dubitava 

nemmeno che la giovine si trovasse in quella 
' stessa casa e fosse da lui separata soltanto da 
! un debole tavolato, provò net suo cuore una 
commozione simile a quella d'una scarica elet­
trica. A due dilTerenti riprese, la sua faccia 

.passò dal più estremo pallore al rosso più in-
caruato; il vecchio colonnello sorrise nel guar­
darlo, e il curato Marquìs. stesso ammirò la 
giovanile vivacità ili quelle impressioni che 
si rifiettovano sul vi.so stupendo del gentiluo­
mo come sulla netta superficie d'uno spec­
chio. 

— Rosa? disse il capitano dopo aver battuto 
leggermente alla porta. 

— Gugino? rispose una voce dolce o deli-
zicsamente timbrala, sei tu che mi chiami? 

= Dormivi forse? 
— No. E come potrei dormire in una notte 

simile? 
— Allora, vion qui, mia cara fanciulla. Il 

curato Marquis, il coloi.nello ed lo abbiamo a 
parlarti. 

= Eccomi. 
La porta s'apri o Rosa entrò nella camera. 
Era una svelta e splendida' giovine, d'una 

bellezza patrizia insieme ed ingenua, e che por­
tava con una grazia infinita il povero e 
semplice costume dello donne della mon­
tagna. 

La sua gonna, d'una specie di flanella fitta 
a righe rosse e nere, non le scendeva che fi­
no allo caviglie e lasciava vedere due piedini 

scarni e pieghevoli, la di cui eleganza colpiva 
a prima acchito, malgrado la brutta calzatu­
ra di lana, con grosse suole, ohe l'imprigiona­
vano. 

Le forme ricche e svelte del suo corpo spic­
cavano sotto un busto di stoffa di lana scura. 
Una stretta cufida di voluto nero non conte-
nova che a gran fatica la niagniflca sua ca­
pigliatura che divisa, in duo pesanti treccie, 
te cadevano quasi fino al talloni. 

Due grandi occhi espressivi, d' un cilestre 
trasparente e profondo rischiaravano un dol­
ce viso melanconico, il di '"•• pallore era 
marmorizzato da traccio di higiimo recenti. 
Una larga cerchia azzurrasi delineava attorno 
alte sue palpebre, lasciava travedere inoltre lo 
dolorose preoccupazioni della sua lunga notte 
d'insonnia, 

Nil momento in cui la giovino penetrò nel­
la stanza ohe era vicina alla sua, il suo sguar­
do si fermò tosto sul curato Marquis che gli 

•stendeva la mano, e non vide Raoul, il di 
cui cuore b.alzava e cho so ne stava in di­
sparte. 

— Figlia mia, le disse il prete, noi alibia-
mo a darti una buona notizia... 

Gli occhi di Rosa scintillarono. 
— Allora, gridò, si tratta di mio padre? 
— Si,' rispose Marquis, Giovanni Claudio or 

ora, travestito da monaco, è penetrato |nella 
sua prigione. 

— Bravo cugino! balbettò la giovine. 
— Egli ha portato la speranza al prigionie­

ro, prosegui il prete; gli ha detto che fra 
qualche ora sarà libero, che sarebbe in mez­
zo a noi... tra le nostre braccia... 

Le sitnazioitl degli istituti d Credito 

Dal Ministero della giustizia fu indirizzata, 
la seguente circolare ai Presidonli dei Tribu­
nati oivìli, e penali : 

. ;. • Roma, addi ù •.iiagylo i89^. 
« Dal Ministero di agricoltura, industria e 

commercio è stato rappresentato a questo delta 
giustizia cho por la pubblicazione del Bollet-
no Urtlciaie dotte Società prescritta dagli ar­
ticoli 477 del Codice di commeroìo o .52 del 
relativo regolamento, pervengono frequente­
mente al dotto Ministero le situazioni dei 
conti degli Istituti di credito-

a) 0 non compilato secondo il modello 
prescritto dal* retilo dooruto 18 dicembre 1884 
numero MtiXXI (serio 3-); 

b) 0 mancanti della distinta del nume­
rario esistente nelle casse del'e sedi succur­
sali, nonché dell'indicazione del saggio dello 
sconto e dell' interesse e data della sua ultima 
modificazione ; 

o) od anche prive deli' una o dell'altra, o 
di tutte e duo le firme prescritte dal preci­
tato ar. 177. 

Per tali irregnlarità, le situazioni devono 
restituirsi, aftinché siono rifatte in conformità 
del modulo prescritto, oppure comiilotate colle-
notizie mancanti, e ciò con non indifferente-
perdita di tempo e sensibile rilardo nella lu'ib-
blieazione del bollettino, 

E però a togliere i lanieutati inconvenienti, 
secondando 11 desiderio manifestato dal Mim-
sterb di agricoltura, industria e commercio. 

— Libero!... tra lo nostre braceial... ripotò 
quasi tristamente Rosa. Ohi,mio Dio!... mio 
Dio!., non oso crederlo; mi sembra che sia una. 
cosa troppo bella per essere possibile... 

— Nulla è impossibile a quelli che come 
noi. Iranno una volontà ferma, una risoluzio­
ne stabile, un assoluta e cieca fiducia in Dio, 
che deve proteggere la buona causa! Dal fondo 
del cuore, figlia mia, ti dico di sperare, cume 
Giovanni 0 audio l'ha detto a tuo padre. 

— Vi credo... vi eredo... balbettò la giovino, 
voglio credervi... è sì bella cosa lo sperare! 
ho tanto pianto, ho tanto sofferto! 

— Ora, figlia juia, riprese a diro il curato, 
mi resta a darti un'altra notizia, e credo cho 
sìa anche questa molto buona.... 

Rosa guardò il prete con un candido stupore, 
— Che volete dire? chiese ella, non vi com­

prendo, padre, mio,.. 
— Non hai tu lasciato là abbasso, continuò 

Marquis con una dolcezza tutta paterna, non 
hai lasciata là abbasso, nella foresta di Gliaux 
nessun affetto... nessun ricordo?... 

Rosa divenne scarlatta come un melagrano 
in flore, abbassò i suoi begli occhi e non ri­
spose. 

— Cara cugina, disse allora Lacuzon, non 
cercare di nasconderei, i meravigliosi segreti 
del tuo cuore... Essi son dolci come il tuo 
viso ! ^on casti come l'anima tua... Tu ami, 
lo sappiamo; ma il buon angelo ohe veglia su 
te, non ha mai: dovuto .Arrossire né di una 
delle tue azioni, né di uno de'tuoi pensieri I 
Tu ami, ma quello ohe hai scelto ò un nobile 
cuore!... egli è degno di te... 

(Coritlnva) 

o 

a 
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prego le SS. LL. Ili,me di voler disporre che 
dai cancellieri dei Tribunali siano respinte le 
situazioni mensili non compilato secondo le pre-
soriKÌonl dell'art. 177 del Codice di commer­
cio 0 del sovra ricordato Regio decreto 18 di­
cembro 1884. Il mtnislro OiiiMtRRI » 

Torino, 16 mangio 
Questa sera nel palazzo dolio Delle Arti del­

l' Esposizione del 1884 - dove venne aperta 
1' Esposizione moderna per lo foste centenarie 
doUa fondazione della Bonemorita Società Pro­
motrice di Belle Arti, venne inaugurata la lu­
ce elettrica concorso Kremlin. 

Splendide toolettes. 
Alla luce bianca delle lampade elettricho i 

quadri qua e là acquistano nuove e belle va-
riazioni di effetto visivo ed altri ne perde­
vano. 

Ma tra quella folla di bellezze femminili, 
vivo e sorridenti anche i povei'i profani del­
l' arto avevano poco a riflettere por fare i ben 
dovuti confronti. 

L'orchestra del Circolo degli Artisti, sem 
prò accurata e benissimo diretta dal maestro 
Vigna suonò alcuni pozzi di concerto suscitan­
do unanimi applausi. 

i ; oiTotto di quelle sale affollato, collo sfon-
;do di tante opere d'arte, varie e belle, era 
sorprendente, come pure mi sorprese (lo dico 
senz'ombra di mancato rispetto all'egregio 
senatore) il conte di Sambuy che stava aiu­
tando .un servente a porre nel centro del sa­
lone un sedilo. Sempre premuroso, attivo di­
ligente il Presidente gentiluomo l'egregio conte 
di Sambuy. 

Fuori, all' ora dell' uscita, i carrozzoni 'del 
tramvay, le vetture erano prese d'assalto, ed 
io dopo spesi ) miei- quindici centesimi di loco­
mobile cumulativo e borghese, arrivato alla 
sede dei miei lari scrissi questa breve letterina 
cogli occhi imbambolati ancora per la vista 
di tanti bellissimi quadri, di cui vi parlerò, ed 
anche por aver ammirato tante belle signoro 
molto graziose.... splendidissime. 

Ed ora... buona notte. 

Esposkione internazionale 
D ' A N I M A L I D A C O R T I L E 

IN TORINO 
_ = o = — 

(NOSTRA CoRRiaPONBENZA) 
Torino, 18. 

Nei giorni 4, 5, 6, 7 del prossimo giugno si 
terrà, in Torino, sotto !' alto patronato di S. 
A. II. la principessa Maria Elisabetta duchessa 
di Genova, una esposizione inlernazionalc di 
animali da r,orliÌc„ cotombala^ ecc. 

Coloro che desiderano prender parte alla mo­
stra devono far pervenire le loro schede d'i-
sorizióne non più tardi del 2.5 del corrente 
mese, alla sede delia Società Zootecnica, Via 
Carlo Alberto n 40, Torino. 

Tanto i programmi che le schede possono 
aversi, oltre che alla sede della Società Zoo­
tecnica, presso la direzione del giornale la 
Guida del pollicultore in Vìllafranca Pado­
vana. 

! premi sono veramonto eccezionali o certo 
fuori delle nostre abitudini. 

Più cho venti sono formati da medaglie d'o­
ro, d' argento dorato e d' argento, unite alla 
somma di I,. 100, 50 o 25 - il restante, oltre 
duecento, viene rappresentato da medaglie 
d'argento e di bronzo. 

11 Comitato, composto di eletto ed intolligen-
tissime persone, tra cui ci piace ricordare il 
comm. F. Vignola ed il nobile conte Aghemo, 
ha stabilito di acquistare alcuni dei gruppi 
esposti, per costituirò dei premi da estrarsi a 
sorte fra i visitatori della esposizione. 

Questo disposto dell'onor. Comitato dove riu­
scire di nuovo eccitamento anche ai più ri­
trosi, giacche oltre alla quasi certezza di bu­
scarsi un premio rilevante c'è quella di es­
sere sicuri che parte dei prodotti esposti sa­
ranno acquistati a condizioni vantaggiose assai. 

Nostro informazioni particolari ci permet­
tono di asserire che, gli ormai inscritti, danno 
un contingente di circa 300 gruppi - 6 molto 
per una esposizione italiana, ma non ancora 
abbastanza per Una esposizione internazionale 
e davvero non sapremo abbastanza biasimare 
coloro ohe, per poca fede o falsa modestia, 
non vogliono farsi avanti e presentare 1 loro 
prodotti. 

La Società zootecnica torinese ha fatto 
sforzi veramente titanici per riuscire a van­
taggio della industria avina e spetta ora agli 
allevatori col loro concorso dì rendere efficace 
l'opera della benemerita società. 

A conforto dei titubanti possiamo assicurare 
ohe a Torino la casa d'avicoltura di Villa-
franca padovana, come ad Asti, si presenta 
fuori concorso, giacché il Mazzon è stato chia­
mato a far parto della Giuria, assieme al ca­
valiere Ubaldo Maggi, al prof. Salvador!, od 
al Cappettl, ai quali s'uniranno due celebrità 
avofllo di Fi'ancia e d'Olanda. A. T. 

' Gronaea del Sdegno 
Uomn, 17 . — Si conferma oiie sono in­

sorte dlllìooltà circa le nomine dei nuovi car­
dinali: le difllooltà sarebbero provenienti dalle 
domando dei diversi governi por cui il numero 
dei cardinali estori sarebbe salito ad un nu­
mero maggioro di quelli del cardinali italiani, 
spostando cosi la consueta maggioranza. 

SI «tabilirono lo date dei pellegrinaggi per 
il giubileo papale; termineranno nell'aprile 1893 
Gli italiani si effettueranno il 16, 17 e 18 feb­
braio, gli esteri nell'ottobre venturo. 

In luglio prossimo si terrà il Capitolo Gene­
rale dei Gesuiti per reiezione del nuovo ge­
nerale dglla Compagnia; l'adunanza avrà luogo 
nel Collegio Romano. {Corr. della sera) 

— L'Italia Militare, a proposito degli ar­
ticoli pubblicati noi Corriere della sera dal 
generale Corte, propugnanti le economie mi­
litari, approva pienamente la proposta aboli­
zione dei collegi militari. 

Torino, 17 . — L'inaugurazione solenne 
del monumento nazionale ai caduti di Crimea 
- opera bellissima del cav. Belli di Termo, 
venne fissata al 29 corrento. È quasi accertato 
che vi interverranno il Re ed il ministro 
della guerra ed un'infinità di Società militari. 

— Kossoutli e la morte Klnplta. — Il ve­
nerando dittatore ungherese Kossouth ha ap­
preso con vivo dolore la notizia (della morte 
dell'illustre generale ungherese Klapka, che 
fu suo cooperatore durante la rivoluzione del 
1848; eh ha mandato alla famiglia e alla città 
città di Temeswar affettuosi e nobili telegram­
mi di condoglianza. 

Bologna, 17 . — È molto probabile cho a 
Prefetto di codesta provincia sia nominato il 
comm. Amour, attualmente prefetto a Parma 

[Resto del Carlino] 
Milano 18» ~ Si conferma cho il Re Um­

berto arriverà a Milano sabato 21 corr, nelle 
ore del pomeriggio, per assistere allo corse 
che avranno luogo nelle giornate successive 
e al Concorso ippico all'Arena. 

Sappiamo pure che nella settimana delle 
corse vi saranno ricevimenti e balli. Un ballo 
sarà dato a quanto si dice - dalla principessa 
Pio Falcò ; due dalla signora Mylius e due 
dal cav. Felice Scheiblor. 

— ììuicIdiQ. — Questa notte, nella propria 
camera'si asfissiava mediante carbone la si­
gnora Rosa Migiiovaoca d'anni 43, moglie al 
ricco negoziante di biancheria, Bonamoro. 

La causa che condusse la povera signora a 
darsi la morte, è stato il dolore per la per­
dita non recento figliuola sedicenne. 

Altra volta aveva tentato suicicarsi. 
Spez ia , 17 . — Stamane reduce da Gaeta 

ari ivo la corazzata Itandoto. 
Dopo riforniti i viveri e il carbone e fatte al­

cune piccole riparazioni, ripartirà per l'Isola 
Maddalena. Attendesi presto la squadra per­
manente. 

OMNIBUS DI NOTIZIE 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV- pagina) 

Da Torino giunsero a Cuneo in velocipede 
i signori Canda, Bechis, Verganis Giacchi. Di­
stanza 90 chilometri, e tempo impiegato cin­
que ore. 

X A Firenze sono stati degradati i marinai 
Santucci, Dellabella, Oavacone, Avèllo, Vati­
cano, Rossi, Oestaro, per un. furto commesso 
mentre trovavansi a Prato alla compagnia di 
disciplina. 

X Si ha da Avellino che il notaio cav, Lu­
ciano Vaccariello, sindaco di Rotondi, è stato 
ucciso sulla pubblica piazza. Trattasi di una 
vendetta. 

X A Salò i soci canottieri del Garda ten­
nero una seduta, nella quale stsbiiirono di in­
dire grandi regate a premi nel golfo di Salò 
pel giorno dello Statuto. 

X Alla corte d' assise di Bologna ò finito il 
processo contro i minorenni della casA di cu­
stodia, uccisori della guardia Rasi. 

Stradoni, Albizzi, Barone e Bordiga venne­
ro condannati a 13 ann, 10 mesi e 20 giorni 
di roclusions; Barra a 5 anni e 11 mesi della 
stossa pena, il Gualtieri a 6 anni, mesi 9 e 
giorni 10 di detenzione. In seguito a tale con­
danna vi fu un principio di rivolta nelle car­
ceri di S. Giovanni, tosto sedato dalla forza 
pubblica, 

X Telegrafano da Parigi che parecchi ro-
dattori della Reviie Socialiste hanno formato 
il progotto di una colonia socialista nel Pa­
raguay, e sperano in ciò un aiuto da quel 
governo. 

X Si ha da Vienna che riuscirono vane le 
ricerche della polizia per rintracciare l'avvo­
cato Heinrich, scomparso da Kornenburg. L'av­
vocato Heinrich ha 70,anni, è deputato e con­
sigliere -comunale. Si crede l'Heinrich vìttima 
di un delitto. 

X A Trieste un tal Sirovioh, d'anni 62, can-
oolliei'e del tribunale, volendo fluirla colla vita. 
Cadde addosso al raarinnio Usovieh. Il primo 
ò morto subito, l'Usovich è agonizzante. 

X A Londra sì 6 trovata sull'uscio di una 
casa in via Holloway la testa di un uomo rav­
volta in una carta insanguinata. La polizia fa 
attivissima ricerca per isooprìre la chiave di 
un si truce mistero. 

LA DURATA DELLA ViTA 
Una l'ivista soieutiflca pubblica una curiosa 

statistica, secondo la quale la terra conterreb­
be circa 1,500,000,000 di abitanti divìsi in 
numero pressoché uguale fra maschi o foni­
mi no. 

La media della vita umana sarebbe di 33 an­
ni ; ma un quarto degli uomini muore prima 
di aver toccato il quindicesimo anno. 

Quanto morti precoci e quante esistenze ef­
fimere e sterili I 

Ma dopo tutto, direbbe un niosofo del 1 mag­
gio, a che rimpiangere questi esseri che pas­
sano di un salto dalla culla alla tomba, senza 
conoscere le amarezze, le aspre lotte e i fa­
tali disinganni della vita? 

Un individuo sopra 1000 tocca l'età di 100 
anni, 60 sopra 100 arrivano a 65 anni, e 100 
su 1000 attingono i 30 anni. 

Ogni anno muoiono 33,033,03 ì persene, os­
sia 92,974 al giorno; 7330 all'ora, 60 al minuto 
ed 1 al secondo. 

Su 100 decessi si calcolano 116 nascite. 
Questa eccedenza di 16 garantisce che la raz­

za umana non si estingtiarà tante presto. 
Quanto alla breve durata della umana vita 

è inutile recriminare. 
Allorché avete sorpassato la totale media di 

33 anni, ogni anno di più è regalato. 
Quando si esclama : « Il tale è morto a 50 

anni, era ancor giovine ! » si dice una men-
•zogna. 

Quell'uomo ha goduto 17 anni più della mag­
gioranza dei suoi simili, 17 anni che ha potuto 
consacrare al benessere della sua famiglia e 
al servizio della patria, della giustizia, del do­
vere. 

Quanto ai vecchi ottantenni, ohe trascinano 
la loro venerabile senilità in mezzo a un mondo 
avido di gioventù e di vita, davanti all'ineso 
rabile statistica, essi rappresentano degli avari 
insaziabili, che accumulano ostinatamente gli 
anni, come altri le monete d'oro. Rispettiamo 
vuesti privilegiati della vita e non invidiamo 
troppo il loro, pesante retaggio. 

« 
Non altrimenti grande è la longevità di al­

cune piante. 
Una rivista botanica ci apprende che l'on­

tano campa 360 anni ; l'edera 450 ; l'ippoca­
stano 600 ; l'olivo 700 ; il cedro 850 ; la quercia 
1500 ; il tasso 280O ; il baotiad da 6 mila a 7 
mila anni. 

Gli annali botanici ricordano dei tìgli dì 2000, 
anni,dei castagni e dei platani dì 1200 anni e 
dei rosai celebri, aventi più di 1000 anni. 

Sono degni di menzione in questa nota d 
lunghe longevità, i baobads delia sponda dei 
Senegal, del quali Humboldt e Bosoowìt han­
no valutato-r«itù a più di sessanta secoli. La-
loro origine rimontava adunque ad un' epoca 
nella quale la oostellaziono ohe illumina oggi 
lo notti dei tropico, era visibile nelle nostre 
contrade. 

Com'è efflmera' e meschina la vita dell' no 
mo in confronto alla misteriosa vecchiaia di 
questi giganti vegetali, (issi al suolo con ra­
dici eterne hanno visto sorgere e avvallarsi 
montagne, aprirsi e spegnersi vulcani, avan­
zarsi e indietreggiare mari, seppellirò oitta|, 
.scomparire imperi, estinguersi razze e costel­
lazioni mutar di posto nel cielo. 
• Però anche nel regno animale sì incon­

trano casi di longevità. 
Il lournal des Toyages racconta che un 

afflitaiuoio della Florida accalappiò, 1' anno 
passato una enorme tartaruga che portava 
inciso sullo scaglie del dorso queste parole : 
c< Prosa da Fernando Gomez nella riviera di 
S. Sebastiano 1' anno 1700. » 

La tartaruga fu rimesa in libertà, dopo che 
e fu incisa sul guscio, la data del 1891. 

Uno scienziato americano, Calo Klcibs, ebbe 
un giorno il capriccio di aprire il cranio di 
una tartaruga gigante dell' Imalaìa. Ne trasse 
con bel garbo il cervello, poi riaggiustò la 
scatola ossea. 

Credete voi che la tartaruga, dopo questa 
singolare .operazione, sìa morta? Niente af­
fatto. Essa ingrassò e vìsse ancora 50 anni. 

Quanta varietà però dì durata della vita 
nel mondo animale ! 

L'efllmora vìve un giorno ; nasce, vola, 
danza, ama, genera, muore. La sua esistenza 
aerea ha la durata dì una notte o dì un mat­
tino. 

La tartaruga gigante campa, cinque o 600 
anni. Rannicchiata nella sua roccia secolare, 
chiusa nel suo forte castello, anch'osssa vede 
crollare gli Imperi, morire le nazioni e cam­
biare la faccia della terra. 

Ebbene, nella immensità del tempo, la 
tartaruga non occupa magìor posto dell' efil-
mora. 

Questa vita di secoli e questa vita di un 
giorno si confondono e si cancellano come 
due punti nella eternità. 

Chi volesse investigare chi abbia più vìssuto 
la tartaruga o l'efllmera, troverebbe forse ohe 
i secoli di torpore e di sonno del gigante sono 
più brevi dello ore voluttuose dell' insetto, 
cho trascorre la labile sua vita fra le danze 
e l'amore in un raggio di sole I 

- ( 0 ) - -

GftONAGA DELLA G!TTl 
CONGREGAZIONE DI GAHITÀ 

Bollettino N. 2. 
La Congregazione dì Carità amministra fi­

nora 45 opere pie, ciascuna delle quali ha ge­
stione separata a scopi fissi e doterminati, e 
cioè: sussidi dotali, di educazione, professio­
nali, di alloggio gratuito e semigratuito, dì 
pano a Pasqua e Natale, in danaro a deterini-
nate categorie lii poveri, o a poveri dì deter­
minato parrocchie ecc. 

L'annua rendita lorda complessiva dello stes­
se è di L. 40200.67, e depurata dagli oneri 
patrimoniali (censi, canoni, livelli, imposte, 
spese di manutenzione) in L. 16642 51 o delle 
spese di amministrazione in L. 3230.03 sì ri­
duce al netto in L. 20334.13. 

Amministra puranco, in via puramente tran­
sitoria, i fondi destinati alla erezione di un 
Ospizio pegli incurabili cho ammontano oggi 
in complesso a L. 94987.89 le rendite dei qua­
li, limitatamente a L. 2821.80 (perchè lo altre 
devono restare ad incremento del patrimonio 
per volere degli oblatori) sono distribuite a 
poveri incurabili a domicilio fino a quando l'I­
stituto sarà sorto di dirìtt(j e di fatto. 

Quanto alla Congregazione essa ha iscrìtto 
nel proprio bìiancio dell' anno che corre un 
reddito tordo di L. 24002.21 che, colla detra­
zione dì L. 3186.18 por oneri patrimoniali e 
cioè vitalizi, imposte, pigioni ecc. e di Lire 
2754.97 per spese d'ufficio, servizio di tesore­
ria e stipendi, dì ridare al netto a L. 16061.06. 

lì reddito lordo delle suesposte L. 24002,21 
è costituito : 
per L. 9519.21 da rendite patrimoniali ; 
» » 11083. — da prodotto delle obbligazioni 

triennali dei cittadini e 
» » 2500.— da proventi diversi vincolati 

a speciali beneficenze. 
Di non tutte le lire 16061.06 sovr'acoenna-

te, può peraltro la Congregazione liberamente 
disporre, mentre dì esse la massima parte è 
destinata dai fondatori a scopi determinati e 
a beneficio di poveri di determinate loca­
lità. 

La rendita netta disponibile è soltanto di L. 
9288.06. 

Come di leggeri si comprende la Congrega­
zione con sole L. 9288.06 libere presunte, è 
ben lungi dal poter soddisfare a tutto le molte 
domande che le vengono dirette, le quali do­
mande furono nel mese di aprile 601. 

Di esse ottennero esaudimento per sussidi 
di alimenti, in danaro o di effetti letterecci, 
186; le altre .sqno tuttora in piccola parte so-
spese-per le necessarie investigazioni o furono 
già respìnte o per mancanza dì requisiti di 
iegge 0 perchè il bisogno non fu assolutamente 
constatato. 

Nel mese di aprile pervennero alla Congre­
gazione offerte e legati (che furono partita-
monte di volta in volta pubblicati) por un im­
porto complessivo di L. 1080, e cioè: 

Offerta sig. Giulio Giacomelli L. 100 
» sigg. Coniugi Padova. » 100 

Legato del fu sig. Carlo Vason » 200 
Offerta del sig. Vittorio Guastalla » 30 
Legato del fu cav. dott. Massimo 

Sacerdoti » 500 
» dtl suddetto » 300 

Ofi'erta del sig. Prefetto » 300 
» dello stesso » loO 

Di queste, le prime cinque per L. 930" a li­
bera disposizione e le restanti L. 750 vinco­
late a favore di poveri determinati. 

Le offerte e legati liberi furono, coi consenso 
della Giunta provinciale ammìnistr „tiva, la ba­
se all 'art. 35 del Regolamento di contabilit,i, 
applicate al fondo generale di beneficenza di 
quest'anno ; le oft'erte e legati vincolati furono 
assegnati a beneficio dei poveri indicati dai 
benefattori. * 

* • « 

Una volta la mancanza di lavoro non era 
tito!o sufficiente per ottenere soccorsi ed anz 
qualsiasi domanda (prodotta a quel solo tìtolo 
veniva in via ordinaria respinta. Ma ora che 
pur troppo, specialmente in certe epoche del­
l'anno, la mancanza dì lavoro è divenuta quasi 
la regola comune, anche ehi non può invocare 
altre ragioni, trova qui appoggio per quanto 
modesto, se manca il lavoro. 

Per tale titolo anche i barcaiuoli dì Bassa-
nello, che in causa dei lavori fatti eseguire 
dal Governo nel canale lunghissimo, dovettero 
sospendere la navigazione e restarsene quindi 
inoperosi, furono provveduti di soccorsi. 

Nell'ultima sua tornata la Congregazione ha 
deliberata l'accettazione di due legati, ha ac­
cordata autorizzazione di ridurre l'iscrizione 
ipotecaria a garanzìa del mutuo dì L. 8000 
al credito della Commissaria Volpe, ha preso 
atto della raccomandazione dei visitatori per­
chè i sussìdi da essi proposti siano paranco da 
ossi pagati, con ,riserva di studiare so e come 
la raocomandaziono stessa possa avere effetto, 
ha stabilito chiedere autorizzazione alla Giunta 
Provinciale Am.uinistrativa di passare a! fon­
do di beneficenza dell' anno le offerte libera 
pervenute nel-mese di.aprile o ciò a ter­

mini dell'articolo 5H del Regolamento di con­
tabilità. 

Sussidi erosjati ne l m e s e di Aprile 
su londo proprio 

ORDINARI (e cioè su fondi inscrìtti in Bi-
Isnoio). 

a Bfi poveri di Città sussidi N. 96 L. 613.--
a 98 » del Suburbio » 98 » 642,--
a 18 » fanciulli » 18 » 236.1)0 

N. 212 L. 1521.50 
Transitori a immrt del Comune : 

in denaro sussidi N. 58 L. 516.37 ; 
in buoni deile Cucine eco­

nomiche » 40 » 300.15 
in lotti, biancheria, coperte » 6 » 91.'75 
a barcaiuoli di Bassaneilo • 5 » 62.68 

N. 109 L. 970.95 
PER FONDAZIONE (e cioè "dipendenti dalla 

tavole). 
Transitori : 

in denaro a poveri di S. 
Giustina (por disposizio­

ne Qramignan) N. 8 L. 53.-
in pane ai poveri della Cu­

ra di 8. Pietro (per di­
sposizione Dainese) » 25 » 48.-

N. 33 L. 101.— 
STR.^-ORDINARI (e cioè su ofl'erto vincolata 

a scopi determinati) 
a N. 15 poveri danneg­

giati da malattie conta­
giose (con afl'erte del Mu 
nicipìo) N. 13 L, 137.— 

a » 5 incurabili a do­
micilio (con offerta del 
bar. comm. G. Treves) » 5 » 153.33 

a » 105 poveri della Città 
(con offerta della famìgiia 
bar. Treves » 105 » 188.— 

a » 64 poveri di Città 
(con olftrta della fami­
glia conte Corinaldì) » 64 » 80,— 

a » 69 barcaiuoii disoc­
cupati di Bassaneilo; 

sussidi in buoni delle Cu­
cine e in denaro {con 
offerte' del R. Prefetto e 
con residuo fondo 1B91 a 
favore di braccianti di­
soccupati) » 1197 » 717.42 

a » 8 poveri di Città 
(con offerte e legati di­
versi) » 13 » 90.— 

a • 3 poveri del Duomo 
(con offerte diverse) » 3 • 16.— 

a » 2 dei Servi (col le­
gato Qritti) » 2 » 9 . -

a » 2 di S. Sofia (coli 
offerta Gabelli) » 2 » 9.— 

a » 6 poveri delle fra­
zioni suburbano (con le­
gati diversi) » 6 » 35. 

N. 1412 L. 1434.75 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto 

di terzi da rimborsarsi) 
N. 12 poveri diversi (per 
conto del Municipio N. 12 L. 130,50 
» 4 poveri della Città 

(per conto dì privati) » 4 

N. 
RIASSUNTO 

Sussidi ordinari ; 
Mensili N. 
Transitori , . » 

3 7 . -

16 L. 167.50 

212 L. 
109 » 

1521.50 
970.95 

Sussidi ; 
Per fondazione 
Straordinari 

Anticipazioni 

N. 321 L. 2492.45 

33 
1412 

16 

101.— 
1434.75 
167.60 

fondo Totale sussidi 
proprio N. 1782 L. 4195.70 

Su fondo delle Opero Pie ; 
Sussidi mensili : 

a N. 55 poveri infermi 
e vergognosi 

a N. 8 incurabili 
Suss. transit. in denari 

a poveri di vario parroc 
chie 

a poveri di Arcella e di 
Torre 

Suss. transit. in pane : 
a poveri delia Città 

Sussidi dotali 

55 L. 

79 

211 
3 

485.— 
189'05 

6 2 . -

79.— 

447.90 
409.09 

Totale sussidi su fondo 
delle Opere Pie N. 364 L. 1672.04 

RIEPILOGO 
Sussidi sul fondo della 

Congregazione N. 1782 L. 4195.'!0 
Sussidi sul fondo della 

Opere Pie • » 364 » 1672.04 

Totale sussìdi erogati in 
apriie N. 2146 L. 5867.74 

Padova, li 17 Magoio 1S9S. 

Al cronista del « Veneto *. 
Al provetto cronista del Veneto, che 

vanta a migliaia i reportox ed a milioni 
gli informatori, raccomando nuovamente 
meno vanterie ed esattezza maggiore a 
proposito del fatto di Vìa Codalunga.' 

E se egli trovasse per avventura conve­
niente di trascinare una polemica, sopra 
un fatto dì nessuna importanza, sappia fin 
d'ora ch'io non sono per nulla disposto a 
seguirlo, poiché per influenza di cattivo 
esempio, temerei di guadagnarmi un brutto 
vizio, la ciancia stordita e pettegola delle 
lemminette di piazza. 

Perchè il collega non abbia più tanta 
sicurezza nel rispondermi, legga egli qui 
sotto il testo uflìcialp, tolto dall'elenco giorj 
nalicro delle persone "che ricorrono per 
soccorsi urgenti all'Ospitale, testo che ab-



batte senza più le affermazioni del Ve­
neto : 

« Salotto Giuseppe di Luigi ha una fe­
rita lacero-contusa alla testa riportata per 
m o r s o di cavalilo, la quale ferita viene 
giudicala guaribile in cinque giorni •. 

Dopo questo, nulla mi resta di aggiun­
gere contro le affermazioni del bravo e 
provetto cronista del t^enelo, il quale do­
vrebbe occuparsi meno della persona del 
suo collega di Via Spirito Santo e più, as­
sai più delle cose di casa propria minac­
ciata in questi d'i nelle sue fondamenta 
da certi articoli di prima pagina, che sono 
il non plus ultra della disinvoltura nei 
giuochi di prestidigitazione.politica. 

« 
Soc ie t à d' Incora( ja ìa! i iento . 

AVVISO 
La Società d'Incoraggiamento è convo­

cata in Assemblea generalo pel giorno dt 
Sabato 28 magiiio corr. ed in caso di man 
<;anza del numero legale dei Soci pel suc­
cessivo giorno di D o m e n i c a 2 9 masjgio 
c o r r . s e m p r e a l i e o r e 2 pom. per deli­
berare sul seguente; 

Ordine del Oiorno 
I. Comunicazioni della Presidenza. 
II. Autorizzazione alla vendita di due 

appezzamenti di terreno di proprietà 
sociale. 

III. Consuntivo del 1891 
IV. Concorso a premi per la concima­

zione razionale dei frumenti e dei 
prati. 

V. Concorsi a premi per solenniz­
zare il 5o.° anniversario della So­
cietà. 

11 Presidente 
EMILIANO BARBA.RO 

II Direttore di Segreteria 
Oiiiseptie Viterbì 
* ' . 

t ' u l t i m a c o r s a de l t r a m v i a a ca­
d i l i . 

Le corse del tramvia cittadino sono re­
golate da un orario fìsso il quale segna 
esattamente la prima e l'ultima corsa. 

Però per quanto esatta sia l'osservanza 
dell'orario sarà sempre diflìoile distinguere 
l'ultima corsa dalia penultima e dalla ter-
z'ultima cosicché i! pubb'ico resta più d'una 
volta sorpreso nel trovarsi a piedi quando 
ancora sperava nel comodo ed ecTonom icò 
mezzo di trasporto. 

Come segnare la chiusa delle corse 5 
A Verona s'è trovato un mezzo sempli­

cissimo ed egìcaoe. 
I cavalli dell'ultima corsa di ritorno por­

tano una sonagliera vigorosa - che va se­
gnando lungo tutto il percorso la ritirata. 
Ed il suono ne è tanto più vigoroso in 
quanto i cavalli ^che ne hanno compreso 
perfettamente lo scopo a proprio profitto 
di andare alla scuderìa, trottano più lesti 
del solito agitando nuovamente i sonagli. 

II pubblico è e||ìcaccemente avvertito. 
A Verona dove il centro della vita citta­

dina è in Bra e via Nuova, basta che i 
sonagli siano applicati all'ultima corsa di­
scendente ; però a Padova dove questo 
centro è al Pedrocchi sarebbe più oppor­
tuna che anche la sonagliera fosse battuta 
lungo la corsa completa dalla ferrovia al 
Bassanello e] viceversa. 

Se la direzione ne sarà persuasa cre­
diamo farà cosa grata applicando anche 
a Padova la sonagliera. 

.'* 
Licenzti, L icea le . 
La inscrizione già aperta il !• maggio si chiu­

derà il 31. 
Occorrono pei candidati i seguenti docu­

menti ; 
Istanza alla Presidenza (lei Liceo iu carta 

da bollo da cent. 60. 
Fede di nascita. 
Oertifìoato di licenza ginnasiale conseguita 

da tre anni, salvo i casi contemplati dall'art. 
96 del Regelamento. 

Qaitanza della tassa di L. 65 pagata alla R. 
Intendenza di Finanza. 

I giovani inscrìtti ai eorsi Universitari, che 
devono ripetere qualche prova di esame pos­
sono presentarsi quali candidati al Liceo ove 
ha sede l'Università ch'essi frequentano. 

. ' . 
All' Ospi ta le , 
Ieri sera, dovendo per informazioni del no­

stro ufficio , recarci all' ospitale, abbiamo sa­
puto che un giornale cittadino ha giorni sono 
accolto un appunto contro il servizio medico 
dallo Stabilimento stesso. 

. Noi non ci erigiamo a difensori di alcuno ; 
facciamo piuttosto osservare che ad una certa 
ora i medici dell' Ospitale, uomini come tutti 
gli altri, hanno bisogno di pranzare, e sa 0-
soono per un istante dallo stabilimento non 
s'allontanano di molto e lasciano ordini pre­
cisi por un caso d' urgenza. 

: Né bisogna essere poi tanto severi, se, data 
la nessuna entità ed importanza di una me­
dicatura, alcuno tra gli inservienti, espoito ed 
abilitato all'uopo, perchè munito di un certi-
.fjpĵ fo rilasciato dalla Scuola degli infermieri, 
si presta a fasciare uiia ferita. ' 

Bisogna essere guardinghi prima di cogliere 

a vido ogni circostanza por censurare chi me­
rita invéce il plauso e la gratitudine di t,utti. 

*% 
S o c i e t à M. S. I r a P a r r u c c h i e r i di P a ­

dova . 
Godiamo di poter rilevare da alcune cifre 

esposto nel resoconto aiuminisirativo a tutto 
>A dicembre 1891, che qucst.-x società trovasi 
[lìiitlnsto in buono condizioni economiche. 

Infatti il patrimonio sodalo che alla Arie del 
1890 era di L. 7363.80 venne ad aumentarsi 
nel 1891 di L. 129L0i dalle quali ultimo sono 
tla lavarsi L. 422.45 erogate a beneflclo dei 
SI ci; di conseguenza si ottiene alla fine del 18!)1 
un patrimonio netto di L. 8132.45, aumentato 
cioè di L. 868.59 su quello dell'esercizio pre­
cedente. 

Di ciò abbiano lode i preposti all'associa­
zione. 

. ' . 
« Gr lngo i r e ». 
Abbiamo la oorapiaconza di poter annun­

ciare ohe lo prove dell' opera da darsi al Verdi 
procedono di bone in meglio. 

Domani sera vi saranno le prove generali e 
sabato senza alcun dubbio, .si potrà assistere 
alla prima rappresentazione, che - noi non du­
bitiamo - segnerà un nuovo trionfo per il 
maestro Scontrino. 

. ' . 
Circo lo l U o d r a m m a t i c o p a d o v a n o . 
La sera del 19, maggio 1892, allo ore 8 1?2 

pom., questo Circolo darà, nella sua sede So­
ciale in via Gigantessa, un privato tratteni­
mento coi seguente programma : 

L'oro e l'orpello - commedia in 2 atti. 
Due ore dopo mezzanotte • scherzo comico 

in 1 atto. 
Auguriamo ai bravi filodrammatici un buon 

concorso. 
. ' . 

C a s o m i s e r a n d o . 
Il conte Sambonìfaeio a "Villa Bartolomea, su 

quel di Legnago si ora insospettito da lungo 
ohe qualcuno del suoi dipendenti convertisse 
per proprio uso in qualche carta monetata da 
cento il genere che si trovava nel suo gra­
naio. Fece quindi sorvegliare da qualche suo 
fidato il locale, e difatti si riesciva a scoprirò 
che quell'agente d'accordo con altri, aspor­
tava dal granaio qualche oarioo di grano oon-
ducendolo direttamente dal compratore con il 
quale già antecedentenient'o no erano conve­
nuti i prezzi e le modalità del contratto. 

Giorni sono, seguito il carico, si è potuto 
veriflcare la truffa, e quell'agente vistosi sco­
perto per sottrarsi alle conseguenze della sua 
disonestà, si suicidava gettandosi ia Adige la­
sciando una lettera di raccomandazione ai pa­
drone per la sua desolata famiglia. 

• * 
L a b e s t e m m i a . 
Non la protendo a moralista, ma credo dì 

non far cosa sconveniente deplorando il mo-
toiio di certuni, che non sau dire venti pa­
role senza imprecare a tutti ed a tutto. 

Ieri sera, verso lo 6, io stesso in Piazza 
Capitaniate ho assistito ad una lotta di be­
stemmie. Dico lotta, perchè tre popolani ave­
vano scommesso a chi più ne diceva. 

Oh"l se li aveste uditi ! 
* • ' * 

Via P i a z z a del S a n t o . 
Sappiamo che gli abitanti di via Piazza 

del Santo si lagnano assai per la trascuratez­
za con la quale viene tenuta quella strada 
pur così importante 0 frequentata. 

E i lagni maggiori si fanno per la mancanza 
di .servizio (Ji bagnatura ohe vien fatto alla via. 

Oi consta che alcuni ti quegli abitanti in­
tendono di persentarsi iu commissione all' IH. 
signor sindaco per ottenere che le loro la­
gnanze abbiano fine. 

Noi speriarae che il conte Giusti vorrà ap-
pagara i desideri di quei signori. 

. ' . 
Monel l i . 
Ohe i monelli facciano del chiasso, meno 

male, ma che essi non siano mai disturbati 
nelle loro Imprese contro i poveri vecchi, que­
sto va male, malo assai: 

Ieri sera una dozzina di costoro seguivano, 
berteggiandola in tutte le guise, una vocohie-
reila, cho non aveva, a dir vero, la pazienza 
di un santo, e si divertiva a rispondere ai 
suoi insultatori con una buona dose di parole 
gemelle a quello che le erano dirette. 

Lo spettacolo durò lungo la via per una 
buona mezz'ora e faceva davvero compassione 
a chi avesse pensato cho in una città civile 
nascano ancora simili brutture, le quali rive­
lano la mala educazione del popolo. 

U n u b b r i a c o . 
A S. Fermo stanotte un ubhriacono insul­

tava i passanti colle più brutte parole. 
Ma s' ebbe una lezion ben meritata da un 

giovanotto il quale non seppe sopportare in 
santa paco tutto le iinproperie che il vino 
metteva alla bocca di quoll omaccio senza pu­
dore. 

.% 
Picco lo iucoodio . 
Verso lo ore 10 ant. in Arquà Petrarca si 

sviluppava un incendio, per cani!» aocidentalo, 
ad una catasta di legna del valore di L. 300 
in danno di Rocchetti Paolo il quale era as­
sicurato." 
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tóBBR, P R E F E R I T A da l s ignor i M E D I C I — DlHusa n e l l ' U n i v e r s o , e si v e n d e o v u n q u e . 
^ — Es ige re esc lus ivamente l ' acqua p u r g a t i v a F s ' a n c e s c o C à i i a s e p p e — 

L a Direzione i n B U D I Ì P E S T 

F u r t i . 
A Lezzo Atestìno, Piombino Dose, Brugine 

0 Mostrino i soliti ignoti rubarono dei polli, 
in danno di diverse ditto, pel valore comples­
sivo di L. 65 circa. 

STATO ClVlIli; DI PÀDOVA 

llollî Uìrifi dui 15 
NASCITE. - Mii.̂ .ilii N. Z - l-aimiiiic N. 8. 
MATUIMONI. - Znnriii Fiilonzio ili Ounicnico con Slnl-

(alo rortuiiiUa l'ii Lorotino. 
Piiiton Giulio di Oincoiiio cm Giiicon Alliinn di Bend-

ilello. 
Garliiii Aiilniiid di Piclro con Miiio Oildii di i'iclrr. 
Giiitui'ossa Fiiusio di Anloiiìo con bollo dctt.i Siis.so Giu-

dìtla di Anlonio. 
MOIITI. - Vciie/zc Giiistiniani Anna fu Giovanni anni 72 

jwss, coniugala. 
Fnrmis Maria di Primo d';'nni I? . 
Zancliin Maccalo Angola unni 29 casiiliii[,|a coning. 
Pagnin Maria di Alessandro anni 2̂ ^ villica nuli, 
1 bambino del <•. L. di Padova. 

SCIARADA 

0 tn, cni l'agii man tosto che tolse 
L'arpa, quasi divien loquace 0 viva, 
Or che del dnol la moat,ì ora mi colse. 
Dolci versi d'amor sciogli giuliv.i ; 
Soavi 0 p'imi corno qnci elio soioiso 
Di Nittett il cantor del Tebro in riva ; 
Tu eh' ispira l'iiiUro e il biondo Dio, 
Molci r a0anno del secottdo mio. 

Spiegazione detta Sciarada p'eeedetite 
NO-BILE 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . —Questa .sera la com­
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre-
selvterà : 

La morte etcì te 
Ore 8 1(2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N Ò M I C O 
DI PADOVA 

SO Maggio 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore U m, 56 a. 21 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 68 s. 48 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e ù! 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IS maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Teilsione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oro Ore 
9 ant. 3 pom, 

759.3 759.9 762.3 
-l-16.2:-i-19.7 -M6-4 

7.4 
54 

7.2 
42 

Ore 
9 pota. 

WNVV. SSW 

3 9 

9.1 
66 

SSW 

0 
. sereno soreno'Sereno 

I I I 
Dalle 9 aut. dei 18 alle 9 ant. del 19 

Temperatura massima = -4- 21'.0 
» mìnima = -i- 12".0 

E r o i s m o di u n a m a d r e 
Racconta VArenii di Verona, 18: 
• L'altro giorno una contadina di San-

goinetto certa Giovanna Adami, si trovava 
a Villimpenta in riva a'Ila Diga che 6 un 
fiumicello abbastanza profondo per anne­
garsi, occupata a lavare della biancheria. 

• .Mcune centinaia dì passi più lontano 
aveva lasciale le sue due figlie, le quali 
sì erano unite ad alcune ragazzine per 
giuocare. 

• Ad un tratto la Adami udì delle grida 
disperate. 

• Alzatasi prontamente vide due corpi-
cini scendere ia corrente e dibattersi di-
speratemente per mantenersi a galla, 

« Senza sapere chi fossero e senza ba­
dare al pericolo in cui esponevasì, ia co­
raggiosa conladina si gettava intrepida­
mente nel fiume e traeva le due ragazzine 
in salvo. 

• Potete imiTiaginarvi quale fu la sua 
gioia nel riconoscere nelle due salvate le 
proprie Hglle che erano ruzzolate acciden­
talmente nel canale. 

« I contadini dei dintorni appena saputo 
il fatto accorsero a fare una entusiastica 
ovazione alla coraggiosa madre •• 

. ' . 
Il viucitore di 100,000 lire a Palermo 

Narra il Catfaro : 
Questo beniamino della fortuna, quest'essere 

privilegiato, che è riuscito a vincere il gran 
premio della Lotteria di Palermo, non è un 
mito, ma è un uomo vivo e sano, di trenta-
cinque anni circa, di civile condiziono, nato 
0 residente a Napoli, che risponde al nomo di 
Eugenio Massa. 

L'estrazione ha avpto luogo il. 30 aprilo 
scorso, ma il signor Massa ha avuto la co-

I KODOLPO MARTIRE 1 
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avverte la sua numerosa clientela die avendo fatto forti acquisii dalle primarie Case 
Estere e Nazionali in Ar t i co l i di a l t a novitiV p e r Modis t e e S a r t e , si trova in 
grado di pratfcare prezzi di tutta convenienza. 

R i d u z i o n e Cappe l l i u l t i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a m a c c h i n a 

ta- A s s o r t i m e n t o Mante l l i p e r S i g n o r a i n S toHa L a n a e S e t a i a 
con ricQvimento di commìsBlonì sopra misura 

SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO = = = = = 
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stanza di tenersi in tasca il suo biglietto per 
una buona quindicina di giorni, impassibil­
mente. 

Poi al 16' giorno, con tutta calma, ha preso 
il treno e da Napoli s'era recafo a Genova, 
probabilmente in seconda classe come un mo­
desto mortale qualunque. 

I fratelli Casareto, banchieri assuntori della 
lotteria ; raccontano così la scena curiosa, 
quanto spartana : 

•— Il giorno tredici si sono presentati alio 
sportello del nostro Banco due individui. 11 
primo ostrasso dal portafoglio una cartella 
della Lotteria di Palermo vincente 20 lire. 

II pagamento venne fatto immediatamente. 
Il secondo cavò di tasca colla massima flem­

ma, un rotoletto di carta e Io porsj al cas­
siere. 

Il cassiere guardò e rimase meravigliato.-
— Ma questa è la cartella che vince il pri­

mo premio! — esclamò in preda a una cer­
ta emozione. 

— Proeisamonte ! — rispose il vincitore 
con la più grande indilToreza di questo mondo. 

— Va bene favorisca allora di ritornare do­
mani per l'esazione. 

E ieri il napoletano si ripresentó al Banco 
Casareto, e di li alla Banca Nazionale, donde 
gli furono snocciolati cento biglietti da mille, 
uno sull'altro, che intascò sempre con il più 
grande stoicismo. 

I fratelli Oasaretto riuscirono a stento a ca­
vargli una ricevuta in perfetta regola, che il 
fortunato nababbo sdegnava perfino di sotto­
scrivere. 

Ecco per la storia il non comune documento. 
Genova, 17 maggio 1892. 

Io sottoscritto dichiaro |di ricevere dalla 
ditta Fratelli Casareto di Francesco, di Geno­
va, L. 100,000 (centomila) a saldo del primo 
premio vinto alla lotteria di Palermo neil'e-
straziune 30 aprile 1892. 

EUGENIO IMASSA 

Nostre informazioni 
Sono anco ra p r e m a t u r e quas i t u t t e 

le notizie sul la sce l ta dei naovi sot to­

segre ta r i . 

L a sce l ta sa rebbe mol to più facile 

?e non «i badasse assai p iù al colore 

politico, par c o n t e n t a r e i va r i g rupp i , 

ohe al mer i to effettivo dei candidat i : 

con questo cr i ter io non è merav ig l i a 

sa p reva lgono spesso i meno idonei, 

colla conseguenza ' inevi tabi le , come 

ben si capisce, ohe gli affari non 

vanno come dovrebbero anda re . 

E confermato che le due C a m e r e 

s'jno convocato per il 2 5 co r r en t e . 
w 

Nulla si sa di preoùso r i gua rdo al 

p r o g r a m m a min i s t e r i a l e , m e n o quel lo 

che si può d e d u r r e dal discorso di 

G-iolittj, ohe fu il p re lud io de l l ' u l t ima 

orisi min is te r ia le . 

R e s t a però la convinzione genera le 

ohe il nuovo gab ine t t o non p o t r à 

esimersi dalle nuove imposte . 

•je>st,'xrt±ctolLSt.itr± 
I l p r o g r a m m a de l l ' on . Uio l i t t i 

ROMA, 19, ora 8 a. 
(F) Venerdì il Consiglio dei minislri s i 

riunirà per concordare le dichiarazioni chef 
l'onor. Giolitti farà nella prima seduta della 
Camera. Il programma sarà bravo od ospli-
cilo: discussione immediata dei bi lanci ; 
soluzione della questiono finanziaria e dei 
problemi amministrativi ohe alla medesima 
sono annessi; ecco i due punii princijjalt 
delle dichiarazioni del Governo. 

Inoltre Giolitti annunzierà il ritiro dei 
progetti sul riordinaraonto dello Banche, 
sulla riforma dello tasse di successione e 
fo's'anoho il ritiro del progetto sulle con 
servatorie delle ipoteche. Annunzierà pure 
che il Governo non accetta il progetto d i 
regìa dei zollanelli. 

R e c l u t a m e n t o 
ROMA, 19, ore 9 a. 

(F) Venne distribuito il progetto di legge 
per il reclulamonto dell'esercito di cui ebbi 
altra volta a telegralarvi. Tra varie altro in­
novazioni esso contiene la concessione del 
volontariato di un anno senza pagamento, 
purché gli aspiranti abbiano compiuto uà, 
certo corso d\ studi, ohe si mantengano a 
proprie spese, che abbiano frequentato per 
un anno almeno il tiro a segno e posseg­
gano i requisiti per poter essere poi nomi­
nati ufficiali di complemento; - e la con­
cessione del ritiirdo di servizio ai giovani 
studenti di Liceo, di Istituto tecnico a Isti­
tuti simili. 

I s o t t o - s e g r e t a r i 
ROMA, 19, ore 10,iO a. 

(G) Nessuna novili politica di grande im­
portanza. 

Si smentiscono alcune nomine dì sotto­
segretari di Stato, la quali si ritenevano 
sicure. 

Si dice, e con qualche fondamento di 
verità, che al ministero di Grazia e Giusti­
zia" andrfi l'onor. Gianturco. 

; A U ' o n o r . Biancl i ìor i 
ROMA, 19 ora 11. a. 

(G) Si fanno grandi pressioni all' onor. 
Bianchieri, acciò egli non offra le dimis­
sioni da Presidente della Camera, e si eviti 
in conseguenza una grossa o porioolosa 
battaglia. 

Insu l t i a l S i n d a c o 
ROMA, 19, oro 11.30 a. 

(G) Ieri sera mentre il Sindaco scendeva 
la gradinata del Campidoglio, fu insultato, 
piuttosto aspramente, da un individuo. 

L' onorov. Caetani gli diede in risposta 
un'ombrellata; una guardia prosente al fatto 
arrestò l'insultatore, il quale altri non era 
che un povero affamato. 

U duca volle allora che esso fosse rifo­
cillato indi subito messo in libertà. 

Circolo Euofl la 
(G) Ieri- sera vi fu ricevimento al Gir^ 

colo enofllo in onore dei componenti il 
congrosso per l'Agricoltura. 

11 ministro Lacava intervenne all' adu­
nanza. 

I Noto fra gli altri il coinra. Ferraris, rat-
toro della vostra Università. 

F. BELTRAMO Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gar. responsaMIe. 
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CEN,TE$IP^.i 
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OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
PEE 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge ­
ne ro d'affittare? 

Ave te dana ro da eol locare o da m u t u a r e ? 
rtvete case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Iticorreto alla l'ubò/lei là economica 
c a . e » l « G 0 3 C O . T 1 3 C S . © » 

È iniitdc |ii-osfntiu'si persoiiahiicnk', polendo allindare a mimo 
Oli 11 int'zzii pistalc l'imin rio (lell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI l'ER PAROLA (mitiinio di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
RivolL'orsi ilireltamciite iil Giorniilo ili Pndova II O o m u n e 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua» Quota annua fissa contro i danni 

n i ì L L i 

G R A N D I N E 
F o n d n t i i n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzatii con Decreto ^2 (leniiiiio 1S83; dal R. Tribunale di Milano 
Dii 'c/.ione G e n e r a l e e Sedo Soc ia le 

MILANO -- Via S. JVIaiia Fulcorinii N. 12 — MILANO 

liapin'eaéntanzc in opni Capoìuof/o ài Provincia del Regno 

J 

La Ciifa vinicoJii, FI,OHIO e C. ili iMAUSAl.A, produLlrice 
del riiiiioso vino oiniinnno, nolo in liillc le | urli del mondo, 
In e(is|rrll,a in-;,'li PC(MSÌ unni ad avvoilirn il pubblico di non 
pagar,e come l\lirr:;iilii Floro dei vini sciulcnli e spesso nocivi, 
pei- il! cullivi^ misrclc. 

No) leinpo Plessi', non polendo e non dovendo lasciare im-
piinili {di al)nsi e le l'alsiliciiziiini, elle diiniieggiano produtloro 
0 coiisinmiliii'i', senza nemmeno pi'ociirai'c a quost'iiltimo il 
lieiielieio del ii'.'piiniiio, diiile le nccesisario disposizioni per 
aĵ dre eoiileo i IrodaUn'!. 

Oni l)iso;-;ìia niiovanieiite nieltd'e in jiiiai'dia il pubblico sullo 
spaccio (li (111 vino didlie-MarsalM, d ie viene messo in com­
mercio dalla dilla Fl.dIìlO e ('.. di VRINEZIA. 

Questa dilla. clu> non liri milla di comune Cini fpiella di 
Marsala, prollllando dell'oiii.o.miiu, fa circolare per tulio il 
Vendo dei listini somiiiliniili a ipieili della CASA SICILIANA; e 
molti comprano il suo vino i i da (idn'cia di acfpiislare il 
repiilalo prodollo della 

F A T T Ò I t l A FI^OIUO e C di MAì tSAI .A 
Perchè il pubblico non cada in questo grossolano irroro, 

si avverli'iio nuovanienle i coin|)i'alori cbc debbono rifiutare 
qualuDfpio biittifslia f.rornila della n ar"4 originale 

l ' I .OHIO e 0 . iUARSALA 
col disliidivii ili'l IJ({((1H'. 0 le parole MiU'ca di F a b b r i c a d e -
pos i l a ta . Aiiclio i IUKIÌ jiovlano la niaica del Leone e la chiu­
sura in latta eoa entro ii cerlificalo d'oriifine o la firma doll'Am-
niinistralori! della Falloiia; t i . G o r d o n . 

lìisoj-na lineile fjuanliirsi d i i bilsi viiiggialori clic si presen­
tano come incuneati dilla Ciisa Florio 

La Casa Siciliana, pei iddludine, jireavvisii con circolare a 
propria lìima a tulli i suoi eoriispondenti r u n i v o dei suoi 
viagu-ialori. 

ATTJSJVTI ALLA LOftil ' l tA DEL l i lAUSALA F L O H I O l 
ff^^^miì*mtuM<t^ii^i^^^-^!^^tm,.-^ff^fX^gl^..^fjj^ 

P»dov8, .1802. P r in. Tip. Saoohetto 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orapì Ferroviari 12 Maffliìo 1 8 9 2 

Bete Adriatica Società Ve7ì£ta 
Padp|Va-yene,2Ìa ( Venez ia-Padova 

(iiretto 3,47 a. 4,36 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 4,28 >» 5,16 » » 6,J0 » 7,29» 

misto 6,25 » 8, 2 » diretto 9,«= » 9,44» 
Omn 7,59 » 9,15 » aocel. 10, 5 » 11, 6» 
» 3,44» l i ; - » 1 omn. 12, 5 » l , 18p . 

diretto 1,11 p^. 1,50 p. diretto 2,25 p. 3, 4 » . 
aocol. 1,21 »"» 2,30 » i » 4,— » 4,37» 
misto 3,35 » 5,10 » misto 4,16 » 6,43» 
diretto 5,49 » 6,35 » » 6,15» 7,41» 
omn. 8, 1 » 9,16» direttol0,35» li ,21 » 
acoel. 10,20» 11,20 » accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Capitali assicurati , . : . . L . 7 3 . 9 5 0 , 4 3 8 . 0 » 
Danni pairati aiiiicipaiainenio . . . . . . . » 1,8(53,520.37 
Fondo ili riserva iu solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'allari iu corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Rcstitmione di Premio agii Assicurati ipUnquenuaU per riparto avanci: 

Ntìl 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0|0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 
- nel 1887 sugli utili del 188;) il IS.iJO — nel 1888 sugli utili del 1884 
— i'8,rì2 0 0 — nel 1889 siitjli utili nel 1885 il 10,7.) 0(0 • nel 1890 sugli 
utili del 1880 il 5,05 0|0 - e pel Ramo U,VA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio dol 18811 il 9,80 0,0. j 

n a i l a sua londa/ . iono in [(i)i In Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i iiitei.iraliiieiile (ni iu via a n t i c i p a t a , rimancmlole ancora, 
in -solo nli l i . un' iuipoitauio riserva della qua'e il solo contante si eleva 
a L. yr)0,0()(l circa, con un porlal'ogdo d'allari in corso di circa L 700,000. 

La aotdelà F.CHÌAGL -ANZ.V a p rezz i modici assicura tatti i prodotti 
rieavaliill dal fondi, coniprcMi •' uva, ed u.-̂ a la inassiiua correntezza nelle 
iiipddazioni, accordando ai '.•Vvsienraio di farsi rappi'eseutare ria un suo Perito. 

Accorda ii^ii .\ssii orali di eliiedoi'e il paiiameuU» a n t i c i p a l o di ijua-
lun( | i ie -soinani Iit | i) idata insto linìto il rischio de! prodotto colpito, e 
di cliie(iere, aeeon i i lesto ell'etluaia la rilevazione di un danno, come 
ilallG condisloid di polizza. 

Per nuli quesii vimine^;", ed a'iri Ijcuelir.i, fra i quali qiudio della resti-
(uzione di nna jiarln did 1 reniìo a|̂ di Assieurali quinqnemiaii per dividendo 
in proporziono de^li avaizi eireltiiali dalia Soclelà, per la massima pron-
lezza nella ri'evazione iti d;,ii]ii, eorrisjiniido pei rotlauiente agli interessi 
degli Agrico tori 

La aociela EGliAGlJANZA poss iede n u m e r o s i Cert if icat i di SOddi-
siazioiio dei p ropr i A s s i c u r a l i che atiesiano i vaniaggi che lisentirono 
uiiyicnrando i [irodoui dei loro fondi alla niedesiuia. 

/ itigevsi ìvr le (niìciiriiUrmi in PADOVA, Pin~-sa- PnJrocclii N. 536 
dai siuonri W^i:-£i,-t&J.'l± J F « . a L l ; t Ì 

Jiapprci:et<"</i c/fH'K'iUAOLlANZA 

13 I F F I D -A-
A T t 'KNTI .VL.LA «KKVSPltA DIU. MAHSAI^iV F L O R I O 

imn. 7,39 a. 
;ir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 

US 7,52 » 
100. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11, 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6..30 a. 

omn. da Ver. 
mia. 
acc. 6. a 
dir, 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
mtsto 7,56; » 
aocel. 11,14» 

.diretto 3, 7ip. 
' misto 6,56; » 

» 8,30i» 
diretto 11,25> 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,16 H. 
omn. 5,43 ;» 
misto 7,69 » 
omn. 11, 5 p 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12» 
» 6,30» 
)TOn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i t l i l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25 p: 2,26 a.| 3,44 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

7,48 
10,60 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,60 » 

misto(l)5,— a. 
6,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

» 10, 
» 1,30 p 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 10,50 ; 

li) H i o a Dolo al Sabato = (2) 

(3) Da Dolo al Sabato = (S) Da 

5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mi8to(3)6, 9 a. 7 , ~ a . 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 6,18 p, 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9 » 8 , ~ » 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Sabato o Elorni Festivi. 
Dolo al Sabato o giorni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p, 
omn, 6,40 » 

B o l o n i i a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"- » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
oran, 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. l,IOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p, 
6,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l ì c e -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,60 i» 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. ; 
5,26» 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

B e l l u n o - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4.50 a. 1 6,80 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p.i | 8,18 p. 

Monte l l e l luna-Bel luno 
"omuf.'.n' 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.32 p. 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,66 p. 
7,13» 9, 6» 

Padoi-a-Bagnol i^ 
misto 8,— a,| 9,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» • 0,40 » I 8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,—a.l 7,38af 

» 10,22 » 12,—p. 
» •l,2^p.! 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
oran. 5,=" a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

2,— 
6,22 

5» 
P. 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,P.' a. 
u.iuto 8,1» » 

» 2,40 p, 
©mn, 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16» 

ALESSANDRO ilCHIELI 
Piazza lirOe P A D O V A Pia:^a, Urbe-

A i A G . a . : È X I IV J 
MANIFATTURE K CONFEZIONI 

Por la nuova stagione grande assorti­
mento di Laneric, Seterie Satin e •-
nrellonne stampati. — Stollo Estere 
0 Nazionali da tliuno. — Orandejas-
sortiniento Confezioni per Signora, 
MnntelUnc, Ulster lana e seta, Pal­
loncini dei tagli I più eleganti. 

Si assume qualunque commissione 
sopra lui.sura, sia da Uomo che da 
Donna. 

D'AFFTTARE 0 VENDERE 
; pel 3 0 Apr i l o 1 8 9 2 

133. I ^ e t - t t s i s l i i a , 
G A S A . G R A N B K C I V I L E 

contrada detta Sega N. 21 
con annesso terreno di perlicìie 3,22 
con gìriacctaia. 

Per traitatice rivolgevi alta Dilla. 
Smldcrle r- PAOOVA ~ 

l i z z o di'HOZZE 
Per imbellire la Garnaéione. 

Vit tor lo-Conef l l iano 
omn. 
misto 
oran. 
misto 
» 

6,22 a. 
8,45» 

12,=-m. 
2,45 p, 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Goneg ì i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 6p . 
omn. 3,56 » 

8,45 0 

8,18 a. 
11,32» 

l,;-7p, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 , = a, 1 7, 2 a, 
» 11,30» ,12,32 p, 
» 6,10 p. 7,12» 
» 

Piove -Pado- fa 
misto 7,28 a, 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

,30 a, 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a, 6,30 a, 
misto 11,"= » 12,50 p, 
» 6, 5p.i 7,.64» 

M o u t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, C» 

.Onde fir ii?plciniiic il vi o tu aaiscunole tei» 
&W, i 1 t i (hro i l le n nm die spillo ctl nlW 
bmccia plendore nbliglinnte usile il Pior d i 
Haizo liN<j!zi. c l i e i m i m l e o toimu -i H deh 
ùo^ fri r in7i e delicate t nte del „1 1 e tlella 
'OSCI: li. IH tiqHilo it,icn co 1 1111 1 Lseiizl 
fiv;i5.rf i l nul i lo per p iescr ; i re ui re i 
bellezza delia {,iovent i •* 
, Slvenie [ U« F i n e I T g t e i e i r | I m 
b*dmicn e I arr CLI r 1 i l i r c i i 1 cr iri i l l V I I O 
SjwHJiai sitcn He V \V * e ,. f e "* ^orK. 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a Citt.X di P a d o v a 

' Lu 'p G 
Veudibde presso h +ipo^ì ifii "jicm tt > 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(ìmniiiii' (111- ilii 3:1 itiiiii si pidllilie.i efini iliiU in Milane 

Politico Scientifico lertcrario-ATtfstico-Commerciale Agi-ario ecc. 
È uno dei più dilfusi od imporlani i i ; i i rnali d ' I lada, di graiidis.-inio 

formato, di-bella edizione, ricco db notizie tedegranchi: e di infoi uiiu.ioid 
propr ie . 

'SBBONAiENTO costa soltanto: 
IJ. 1 8 -=• all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. • id. all'Estero 

Semestre o trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dal 1- che dal 16 d'ogni terse, 

(Un Numero cOsla 1 0 cent. In Italia e 1 5 cent. nli'Rilein.) 
A b b o n a t i i l i i s i h i ' O i ' H l ' i a l e si |U|6 u v e r e en t i so l i . L, ti (Hi 

Regno), in lustro di L. 6 ,60 , la I l a e e o l t a dello Leggi , 
R e g o i a m o n t i e C i rco la r i g o v e r n a t i v e , un voiuoe lO lOu 
guits Che st putbiui-, onhì anno. 

HA r/S Manl les t l e N n m o r i di Sagg io 
Domande e Vaglia all'm'ilcio delia Pez'.'ìBii'ranza io M'̂  

. Tutti ffli TJf/ìci Postali ricenqno ijli alilmifimenli. 

«im 

r,.. 
l>ecri;l 
ir lllOO h 

ANTICA^FÒNTIÌI PEJO 
n e l T T i : - e » n t i 3 0 . o 

t*" A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E -CJ 
Medaglia alle JsiKis^zioui i!i JHlaiio, li'nuicnl'orte s|m 

Tt i -s te , Ki za, 'l'orine e .ieradiMiiia .s' zieual di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gradita 

e la più igienica delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
stomaco, malattie di fegato, dilllciii digestioni, ipocoadrie, pn iiitazioui 
di cuore, alfezioui nervose, etnoragie, clorosi, f-hbri periodiclie, ecc. 

Per la cura ti domicilio rivolgersi al sig. D i r e t t o r e de l la F o n i e in 
Bresc ia , C. l ì o r g h e t t i , dai signori Farmacisti e DipoMii annunciali. 

In P A D O V A deposito principale presso la Pitia P ia i i e r i e M a u r o . 

RiBICOLOSA INIEZIOliE e Goifatti 
.COSTANZI autorizzali alla veniiita idal IVli i^tio i 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 1 

Con cjuestì medicmalt bi guaitsccnc, radicai- B 
mente i i i ' i o J dij le ulceri in genere e le gonciee tccenti t cionichc 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le lU-euelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente ghshingimeni utetiah di quii 
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice m\ bensì legab c t i -
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovìi G Pizfetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,ntà mediche 
che si omettono citare per brevità di spa,^to, nonché oitie mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, letteie e ceititicati visibili origi­
nalmente mète a Parigi Boulevard IJiderot, 38 e muà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ini ed in patte fedolmenle 
traacritle nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigicne con sorprendente brevità di tempo 

A cclcic che rcn lapgiLngtsstic a t r np re r ce i e Id \ et a impor­
tanza di tali ftleslali. ma che pui bremanc t u . tirsi i t a Nolti per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo vciilicato b f uanpicne me-
' ianlc II,- Ita ive da ccnv enirsi ciirctti mcntt crii 11 \ t i tcu t csl n/i 

Prezzi eciriniezicne L. 3..oo; ctn siiiota if-itnice td tccncmiCd L 3,5o 
F'reziC dei cculeiti per chi nrn ama l'u 0 celi li it/irn^ se tcU da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le bucne (aimaci dell universo A Padovi 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia C mudo \ i a s Clermnte che 
ne spedisce anche in proviuci eiante aumento di cent /^ - T^igeie 
sull'etichetta di ogni scatola e beccetta la (urna autcgiafa in n re ^'el-
l'inventore. 

T I : L K « U . \ M M 1 M 5 L L K B O R S E 

LE V E B E 
, ^ PILLOLE 

pueaATifE 
DI A. GOOPEH 

PREPARATE M 
H. ROBERtS&eo: 

MITI MA EFFICACI, 

NON CONTENGONO MINEESU. 

.EIMEDIO SICURO l! CKNZA 1S0UAÌ.B 

ADOPEflATE nOH VAKTAiJdiO, 

PEB HO DI 4.0 ANNI, 

DAD/IRE AIitiB IMITAZIONI. 

OUNI BCITOU POllTA LA i'IIlMA 

E. RoUrts # Co. 

SA M M . C» W, Ihv»!,. fll», M». IJHM. itA, tì. agli. <«, 01. CUT°P^ « i «al. U,gU,UL .«* 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

^:H. M O B K K T S Sa Co.,: 
FARIVIACIA DELLA LEGAZIOIME BRITANNICA, 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE; 
4 e a f t^? , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
• .ss^iia^xiSnisr-T^T^-rìrv-^^^ r-gii7- =^-^-J 

R o m a 18 
Roiiilitil cotitililtt —, .. 
Renditii por lino 9i ,0S 
H.inci Gcnemlo :t4lì,«0 
Creilito iiKibiliiire itili,— 
Azioiii S. Acqnii Pia Ifliti, -
Azioni S Iiiliiioliiliaro 181,— 
Piii'igi il il mesi ,— 
Loiiilrit .1 lì mesi —, 

M i l a n o 18 
Rcnilila i l . cofiliiiiti 04,25 

. Uno i)S,i!0 
Azioiii Mcdltcn-. l i a ! , ^ 
Unificio llossi 1080,— 
Ctitoiiilieii) Caiitoiii 3 2 7 , -
Navigazione goiiorale -288,— 
llallìiioria Zuceliori 21li,— 
Sovvenzioni 118,— 
Società Veneta 1111,— 
Obblig, nirriJ. :10:|,'I"> 

. nuovo U 0|0 288,1= 
lò'anci.a a vista lOlì.iUt 
Londra a ti mesi Sli.Stì 
Ilei-lino a vista 121,mi 

Venez ia 18 
Ronilita italiana 1IS,30 
Azioni Banca Veneta 225 = 

» Soelelit Veneta —,— 
1 Col, Veuoz. 2 4 9 , -

Obtilig. prest, vonez, 26,TÌ) 
F i r e n z e 18 

Rendita italiana 94,3K 
Cambio Londra 25.88 

» Francia 103,-32 
Azioni F . H. G!i2,liU 

« Mobil, 4!)f), 
' r o i i i i o 18 

Reiilita cotitiinli 

Padova, l'i rnagjfio iso'ì. 

Azioni Fcrr. Medit 
« . Mcr. 

Crcilitd Mobiliare 
Ranca Nazioiitilo 
Ranca di Torino 

94,30 
D4,IÌ7 

!I22, 
«53.60 
.SC4,— 

1335, -
375,=» 

8 
98,0 
118, n 

103,27 
91,83 
Siì,17 

97 U l t o I 
309,75 

•ì 7|S 
20,80 

0 S 0 , = 
5 1 2 , -
487,30 

9,),a; 
64,97 

P a r i g i 
Rendita Ir, 3 0[0 
Idem 3 0|0 perp, 
Idem 4 1l2 0|0 
Idem ital . 5 0|0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Ranca di Padgi 
Tunisino nuovo 
Egiziani) lì 0^0 
itondita unglierese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto l'arigi 181,85 
Hanca Ottomana 589,08 
Credito Fondiario 12 
Azioni Suez 2785,'— 

Azioni Panama 22,50 
Lotti tnrclii 8;i 
Ferrovie meridionali G3l,25 
l'rostito russo 77, 
i'i'CsUtu,|iorlog!iese 29,55 

V i e n n a 18 
IleniL In carta 95,70 

» in argento 95,20 
. in oro 112,00 
» 'senza imp, 100,90 

Azioni della Banca 
B Stai), di cred 

Londra 
Zeccliini ìnip. 
Napoleoni d'ero 

B e r l i n o 18 
Miiliiliaro 170,40 
Aostriiiclie 123,70 
l.oinbllrde 4" 
Rondila italiana 50.'7l 

L o n d r a 18 
Inglese 07 a | l 
llaliano 00 l |2 

987, 
318,73 
119,70 
566, 

0,51 
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